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By Mario il pres. 

Continua la massiccia presenza di adepti. 

Marina&Antonio portano sempre facce nuove (Chiara e marito, Andrea - non quello dell'altra volta 

ma un altro - Federica, lei si quella dell'altra volta), Silvio e Lello hanno i loro Boys ( Giancarlo si 

chiama quello di Silvio, mentre per Lello, ancora non ho informazioni), mentre Yuly Cuba, 

Umberto, Chuba e Carmine, continuano a presentarsi ai nastri di partenza. Otto ospiti, non male. 

Anche la Ciclistica fa la voce grossa. I brothers Bonetti (Richi e Robbi), si fanno vedere per la 

prima volta, così come Guido e Simone. Poi ci sono, i dirigenti RobbiBel (il Capitano), Salva Sasa 

(il consigliere tuttofare), Lello (il consigliere aiuto responsabile di sala nei preparativi dei prosecco 

day, anche se non sempre), Silvio (il consigliere e gestore della chat affiancata all'ufficiale) ed 

ovviamente il sottoscritto. 

Il lungo elenco continua con Michi (euforico, come pure Salva, per le prestazioni della capolista), 

Dario, SalvaChi, GiusGal, Mirco, AntonioLer, Vittorio, PaoloSoncio, Paolone, Carlo, Enry, Giuli, 

Antonio e Marina (accompagnata dalla sua buonissima torta di riso). Ventitré.  In totale trentuno. 

Un  bel serpentone che si allunga sul percorso verso il parmense. Anche questa volta tutti in gruppo 

fino a Traversetolo. In realtà su per Vignale qualche inghippo c'è stato. Un micro tamponamento che 

ha coinvolto Chiara, Federica e RobbiBonni, ma niente di che. 

Il falsopiano della Val Termina sgretola le unità. Non so chi davanti abbia menato, so solo che 

Silvio, mi ha portato alle quattro vie facendomi sudare. La, sullo scollinamento, il gruppone ci stava 

aspettando. Sono, a volte, dei bravi ragazzi. 

Il rientro a Traversetolo è stato fatto a velocità sostenuta. Personalmente ho preferito un solitario 

(non avrei in ogni caso fatto la Madonna). L'ho pagato con minuti di ritardo. Sono, comunque 

arrivato a Montecavolo per organizzare (anticipato dal maestro di sala Lello) i preparativi per il 

SECONDO PREOSECCO DAY di stagione. 

Questa volta non ho analizzato i tempi di salita della Madonna. So solo, che a Montecavolo, con 

discreto anticipo sugli altri, sono arrivati Yuly Cuba e Simone, ossia il più in forma del momento e 

il vincitore dell'ultima edizione della Cronoscalata “Vanni Tagliavini”. Sarà un caso?  

Non perdetevi la lettura del nostro Mirco che ha la capacità di farvi vivere la giornata “LIVE”, 

mentre la mia è una cronaca generica. 

 

Presenze trentuno, media ventotto (sempre per i primi). Effetto PROSECCO DAY. 

Sole per tutto il percorso. I chilometri ufficiali sono 65. Buona la terza 

 

MIRCO 

 

“Uscita domenicale con lo Squadrone al gran completo e forse più, non ho mai visto tanti ciclisti 

tutti assieme in piazza della piadina. 

Andatura allegra per la tangenziale fino a San Polo, uno spettacolo vedere il lungo serpentone di 

ciclisti correre lungo il rettilineo. 

Salitaccia del Vignale presa con molta calma, da tempo non ricordavo di esservi arrivato in cima 

senza una momentanea perdita dei sensi. Il convoglio ciclistico era così lungo che nessuno s'è 

accorto di un supposto capitombolo accaduto in coda, di questo lascio al Presidente i dettagli a 

tutt'ora poco noti confidando che nessuno si sia fatto troppo male. 

Arrivo al bivio di Fornace tutto sommato con il gruppo abbastanza compatto, da lì in poi chi s'è 

messo a tirare come un treno, chi a rimorchio, chi s'è dignitosamente staccato, chi s'è perso. 

La salita per Quattrostrade è conosciuta e morbida ma affrontata con un piglio incazzoso è tutta 

un'altra cosa. Per quanto mi riguarda sono rimasto a ruota fin che ho potuto, poi riconoscendo 

l'impari lotta, ho mollato pur mantenendo un ritmo sostenuto fino alla fine; c'è stato anche modo di 

togliermi qualche meschina soddisfazione con i compagni di pedalata prossimi al mio livello. 



Atteso a Quattrostrade che gli ultimi arrivassero alla spicciolata, siamo scesi verso valle a gran 

velocità fino a Traversetolo, la discesa ha sempre un che di liberatorio. 

Seconda salita per dare un senso alla pedalata odierna, quella per la Madonna della Battaglia: qui ho 

tenuto un passo vivace senza strafare. Ritorno passando per la quieta Salvarano fino alla dimora 

presidenziale laddove un munifico banchetto era stato preparato per l'occasione, come sempre 

graditissimo. 

Ritorno a casa in solitaria per Puianello, Rivalta. 

Una volta a settimana fa bene mettere alla prova il motore eccedendo quanto basta.” 

 




